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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 17 giugno 2013.

Angelino Alfano, Alfreider, Amici, Ar-
chi, Bergamini, Berretta, Bocci, Michele
Bordo, Bray, Brunetta, Carrozza, Casero,
Castiglione, Cicchitto, Cirielli, D’Alia, Dam-
bruoso, De Girolamo, Dellai, Di Lello,
Fassina, Ferranti, Fontanelli, Formisano,
Franceschini, Giampaolo Galli, Gebhard,
Giachetti, Alberto Giorgetti, Giancarlo
Giorgetti, Kyenge, Legnini, Letta, Lom-
bardi, Lorenzin, Lupi, Merlo, Migliore,
Orlando, Pisicchio, Pistelli, Realacci, Ri-
goni, Sani, Santelli, Sereni, Simoni, Spe-
ranza, Vezzali.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Angelino Alfano, Alfreider, Amici, Ar-
chi, Bergamini, Berretta, Bocci, Michele
Bordo, Bray, Brunetta, Carrozza, Casero,
Castiglione, Cicchitto, Cirielli, D’Alia, Dam-
bruoso, De Girolamo, Dellai, Di Lello,
Fassina, Ferranti, Fontanelli, Formisano,
Franceschini, Giampaolo Galli, Gebhard,
Giachetti, Alberto Giorgetti, Giancarlo
Giorgetti, Kyenge, Legnini, Letta, Lom-
bardi, Lorenzin, Lupi, Merlo, Migliore,
Orlando, Pisicchio, Pistelli, Realacci, Ri-
goni, Sani, Santelli, Sereni, Simoni, Spe-
ranza, Vezzali.

Annunzio di proposte di legge.

In data 13 giugno 2013 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

RUSSO ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sulle attività illecite nei settori della pro-
duzione e del commercio, con particolare
riferimento alla contraffazione dei pro-
dotti e dei marchi italiani » (1198);

MARANTELLI: « Norme concernenti
l’installazione di dispositivi di videosorve-
glianza presso gli impianti di distribuzione
dei carburanti » (1199);

CAON: « Modifiche all’articolo 71 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, in materia di
elezione del sindaco e del consiglio comu-
nale nei comuni con popolazione sino a
15.000 abitanti » (1200);

PORTA ed altri: « Istituzione del difen-
sore civico degli italiani residenti al-
l’estero » (1201);

ARLOTTI: « Distacco dei comuni di
Montecopiolo e Sassofeltrio dalla regione
Marche e loro aggregazione alla regione
Emilia-Romagna, nell’ambito della provin-
cia di Rimini, ai sensi dell’articolo 132,
secondo comma, della Costituzione »
(1202).

In data 14 giugno 2013 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

DANIELE FARINA ed altri: « Modifiche
al testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope, prevenzione, cura e riabilita-
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zione dei relativi stati di tossicodipen-
denza, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, in
materia di coltivazione e cessione della
cannabis indica e dei suoi derivati » (1203);

SORIAL e DADONE: « Modifiche alla
legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia di
cittadinanza per nascita e di acquisto della
cittadinanza » (1204);

COLLETTI ed altri: « Modifiche al co-
dice civile e altre disposizioni in materia di
reati societari e tributari, nonché modifi-
che alle disposizioni penali in materia
fallimentare » (1205).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge REALACCI ed
altri: « Norme per la valorizzazione dei
prodotti agricoli e alimentari provenienti
da filiera corta a chilometro zero e di
qualità, nonché modifiche all’articolo 4 del
decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228 » (77) è stata successivamente sot-
toscritta dal deputato Narduolo.

La proposta di legge costituzionale PE-
LUFFO ed altri: « Modifiche alla parte
seconda della Costituzione per assicurare
il pieno sviluppo della vita democratica e
la governabilità del Paese » (329) è stata
successivamente sottoscritta dai deputati
Caruso, Cimmino, D’Agostino, Dambruoso,
Gozi, Librandi, Oliaro, Rabino, Sottanelli.

La proposta di legge SPERANZA ed
altri: « Istituzione della Giornata della le-
galità e della memoria di tutte le vittime
innocenti delle mafie » (460) è stata suc-
cessivamente sottoscritta dal deputato
Narduolo.

La proposta di legge DAMIANO ed
altri: « Disposizioni per consentire la li-
bertà di scelta nell’accesso dei lavoratori al
trattamento pensionistico » (857) è stata
successivamente sottoscritta dai deputati
Marco Di Maio e Valeria Valente.

Modifica del titolo di una proposta
di legge.

La proposta di legge n. 957, d’iniziativa
dei deputati MICILLO ed altri, ha assunto
il seguente titolo: « Modifiche al codice
penale, al codice di procedura penale e
altre disposizioni concernenti i delitti con-
tro l’ambiente e l’azione di risarcimento
del danno ambientale, nonché delega al
Governo per il coordinamento delle dispo-
sizioni riguardanti gli illeciti in materia
ambientale ».

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari Costituzionali):

AMICI: « Istituzione della Conferenza
permanente per il coordinamento dei rap-
presentanti degli organismi regionali di
pari opportunità » (524) Parere della V
Commissione;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE VEZZALI ed altri: « Modifica all’ar-
ticolo 33 della Costituzione, in materia di
promozione e valorizzazione dello sport »
(835) Parere della VII Commissione.

II Commissione (Giustizia):

AMICI ed altri: « Modifiche all’articolo
191 del codice civile e all’articolo 3 della
legge 1o dicembre 1970, n. 898, in materia
di scioglimento del matrimonio e della
comunione tra i coniugi » (831) Parere
della I Commissione;

MICILLO ed altri: « Modifiche al codice
penale, al codice di procedura penale e
altre disposizioni concernenti i delitti con-
tro l’ambiente e l’azione di risarcimento
del danno ambientale, nonché delega al
Governo per il coordinamento delle dispo-
sizioni riguardanti gli illeciti in materia
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ambientale » (957) Parere delle Commis-
sioni I, V, VII, VIII (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento), XIII e XIV;

BRUNETTA ed altri: « Modifica all’ar-
ticolo 61 del codice penale, in materia di
circostanza aggravante comune per i reati
commessi per motivi di discriminazione »
(1071) Parere delle Commissioni I e XII.

VII Commissione (Cultura):

GHIZZONI: « Istituzione dell’insegna-
mento di repertorio vocale negli istituti
superiori di studi musicali (conservatori di
musica e istituti musicali pareggiati) »
(655) Parere delle Commissioni I, V e XI;

D’OTTAVIO ed altri: « Dichiarazione di
monumento nazionale dell’area del Colle
del Lys e concessione di un contributo per
il sostegno dell’attività del Comitato Resi-
stenza Colle del Lys » (776) Parere delle
Commissioni I, IV, V e VIII;

VEZZALI ed altri: « Delega al Governo
in materia di norme generali per la pro-
mozione e lo sviluppo delle attività spor-
tive » (793) Parere delle Commissioni I, II,
IV, V, XII (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento) e XIV.

IX Commissione (Trasporti):

VELO ed altri: « Delega al Governo per
la riforma del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 »
(731) Parere delle Commissioni I, II (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento,
per le disposizioni in materia di sanzioni),
V, VII, VIII, X, XII, XIII e XIV.

X Commissione (Attività produttive):

RUBINATO ed altri: « Disposizioni per
la promozione del commercio equo e so-
lidale e la disciplina del suo esercizio »
(241) Parere delle Commissioni I, II (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento,
per le disposizioni in materia di sanzioni),
III, V, VI (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento, per gli aspetti attinenti alla
materia tributaria), VII, VIII, XI, XII, XIII
e XIV.

XII Commissione (Affari sociali):

SALTAMARTINI: « Norme per il rico-
noscimento della guarigione e per la piena
cittadinanza e l’integrazione sociale delle
persone affette da epilessia » (645) Parere
delle Commissioni I, V, IX e XI;

TOTARO: « Disposizioni in materia di
requisiti per il riconoscimento dell’assegno
sociale in favore degli stranieri » (768)
Parere delle Commissioni I, II, V, VI e XI.

XIII Commissione (Agricoltura):

CAON ed altri: « Disposizioni in mate-
ria di interventi di ripristino, recupero,
manutenzione e salvaguardia dei limoneti
del lago di Garda » (1125) Parere delle
Commissioni I, V, VII, VIII e XIV.

Commissioni riunite VII (Cultura) e
XI (Lavoro):

VEZZALI ed altri: « Norme in materia
di previdenza e di tutela della maternità
per gli atleti non professionisti » (748)
Parere delle Commissioni I, V e XII.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti – Sezione del con-
trollo sugli enti, con lettera in data 10
giugno 2013, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, la determinazione e la relazione
riferite al risultato del controllo eseguito
sulla gestione finanziaria dell’Ente nazio-
nale risi, per l’esercizio 2012. Alla deter-
minazione sono allegati i documenti ri-
messi dall’ente ai sensi dell’articolo 4,
primo comma, della citata legge n. 259 del
1958 (Doc. XV, n. 30).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla XIII Com-
missione (Agricoltura).

Trasmissione dal Viceministro
degli affari esteri.

Il Viceministro degli affari esteri, con
lettera in data 4 giugno 2013, ha comu-
nicato, ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
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della legge 6 febbraio 1992, n. 180, con-
cernente la partecipazione dell’Italia alle
iniziative di pace e umanitarie in sede
internazionale, che intende fornire un
contributo al Centro di ricerca interdipar-
timentale di studi politico-costituzionali e
di legislazione comparata (CRISPEL) del-
l’università degli studi Roma Tre, per il
progetto « Violenza contro le donne in tutti
i contesti, tra prevenzione, repressione e
post-conflitto (aggiornamento del piano
d’azione nazionale Donne, pace e sicu-
rezza) ».

Questa comunicazione è trasmessa alla
III Commissione (Affari esteri).

Trasmissione dal Ministro della difesa.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 13 giugno 2013, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 15, comma 2, della legge 24
dicembre 2012, n. 234, la relazione con-
cernente la procedura d’infrazione
n. 2013/0233, del 30 maggio 2013, avviata,
ai sensi dell’articolo 258 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, per
mancato recepimento della direttiva 2012/
47/UE della Commissione, del 14 dicembre
2012, che modifica la direttiva 2009/43/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio
per quanto riguarda l’elenco di prodotti
per la difesa.

Questa relazione è trasmessa alla III
Commissione (Affari esteri), alla IV Com-
missione (Difesa) e alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Trasmissione dal Ministro per i rapporti
con il Parlamento e il coordinamento
dell’attività di Governo.

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento e il coordinamento dell’attività di
Governo, con lettera in data 14 giugno
2013, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
35 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670, un voto approvato dal con-

siglio regionale del Trentino-Alto Adige
concernente la richiesta di opporsi alla
decisione della Slovenia di prorogare la
durata di esercizio della centrale nucleare
di Krsko.

Questo documento è trasmesso alla III
Commissione (Affari esteri).

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento e il coordinamento dell’attività di
Governo, con lettera in data 14 giugno
2013, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
35 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670, un voto approvato dal con-
siglio regionale del Trentino-Alto Adige
concernente la richiesta di modificare l’ar-
ticolo 117 del codice della strada stabi-
lendo che, nel primo anno dopo il conse-
guimento della patente, gli autoveicoli che
superano determinate dimensioni possano
essere guidati solo avendo a fianco un
guidatore esperto.

Questo documento è trasmesso alla IX
Commissione (Trasporti).

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento e il coordinamento dell’attività di
Governo, con lettera in data 14 giugno
2013, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
35 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670, un voto approvato dal con-
siglio regionale del Trentino-Alto Adige
concernente il riconoscimento di almeno
due anni di copertura previdenziale figu-
rativa per ogni figlio, in compensazione
del lavoro di cura ed educazione e per
aver abbandonato il posto di lavoro.

Questo documento è trasmesso alla XI
Commissione (Lavoro).

Trasmissione dal Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri
in data 17 giugno 2013, ha trasmesso, ai
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sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, la rela-
zione in merito alla proposta modificata di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio recante disposizioni comuni sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe-
sione, sul Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per
gli affari marittimi e la pesca compresi nel
quadro strategico comune e disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul
Fondo di coesione, e che abroga il rego-
lamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio
(COM(2013)246 final), per gli aspetti di
competenza del Ministero dell’economia e
delle finanze.

Questa relazione è trasmessa alla V
Commissione (Bilancio) e alla XIV (Poli-
tiche dell’Unione europea).

Annunzio di progetti
di atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 13 e
14 giugno 2013, ha trasmesso, in attua-
zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-
menti allegato al Trattato sull’Unione eu-
ropea, i seguenti progetti di atti del-
l’Unione stessa, nonché atti preordinati
alla formulazione degli stessi, che sono as-
segnati, ai sensi dell’articolo 127 del Rego-
lamento, alle sottoindicate Commissioni,
con il parere, se non già assegnati alla stessa
in sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea):

Proposta di decisione del Parla-
mento europeo e del Consiglio sulla dif-
fusione in tutto il territorio dell’Unione
europea di un servizio elettronico di
chiamata di emergenza (eCall) interope-
rabile (COM(2013)315 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla IX Commis-
sione (Trasporti). Tale proposta è altresì
assegnata alla XIV Commissione (Politi-
che dell’Unione europea) ai fini della
verifica della conformità al principio di
sussidiarietà; il termine di otto settimane
per la verifica di conformità, ai sensi del

Protocollo sull’applicazione dei princìpi di
sussidiarietà e di proporzionalità allegato
al Trattato sull’Unione europea, decorre
dal 14 giugno 2013;

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo ai
requisiti di omologazione per lo sviluppo
del sistema eCall di bordo e che modifica
la direttiva 2007/46/CE (COM(2013)316 fi-
nal), che è assegnata in sede primaria alla
IX Commissione (Trasporti). Tale proposta
è altresì assegnata alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea) ai fini della
verifica della conformità al principio di
sussidiarietà; il termine di otto settimane
per la verifica di conformità, ai sensi del
Protocollo sull’applicazione dei princìpi di
sussidiarietà e di proporzionalità allegato
al Trattato sull’Unione europea, decorre
dal 14 giugno 2013;

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni – Obiettivi di Barcellona –
Lo sviluppo dei servizi di cura della prima
infanzia in Europa per una crescita so-
stenibile e inclusiva (COM(2013)322 final),
che è assegnata in sede primaria alla XII
Commissione (Affari sociali);

Comunicazione della Commissione al
Consiglio e al Parlamento europeo – In-
tensificare la lotta contro il contrabbando
di sigarette e altre forme di commercio
illecito dei prodotti del tabacco – Una
strategia globale dell’Unione europea
(COM(2013)324 final), che è assegnata in
sede primaria alla VI Commissione (Fi-
nanze);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio e alla
Corte dei conti – Sintesi delle realizza-
zioni della Commissione in materia di
gestione per il 2012 (COM(2013)334 final),
che è assegnata in sede primaria alla V
Commissione (Bilancio);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Verso un quadro
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orizzontale europeo per i ricorsi collettivi
(COM(2013)401 final), che è assegnata in
sede primaria alla II Commissione (Giu-
stizia);

Proposta di direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa a deter-
minate norme che regolamentano le azioni
per il risarcimento del danno ai sensi della
legislazione nazionale a seguito della vio-
lazione delle disposizioni del diritto della
concorrenza degli Stati membri e del-
l’Unione europea (COM(2013)404 final) e
relativo documento di accompagnamento
– Documento di lavoro dei servizi della
Commissione – Sintesi della valutazione
d’impatto – Azioni di risarcimento del
danno per violazione delle norme antitrust
dell’Unione europea (SWD(2013)204 final),
che sono assegnati in sede primaria alla II
Commissione (Giustizia). La predetta pro-
posta di direttiva è altresì assegnata alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea) ai fini della verifica della con-
formità al principio di sussidiarietà; il ter-
mine di otto settimane per la verifica di
conformità, ai sensi del Protocollo sul-
l’applicazione dei princìpi di sussidiarietà
e di proporzionalità allegato al Trattato
sull’Unione europea, decorre dal 17 giu-
gno 2013;

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Accelerare l’at-
tuazione del cielo unico europeo
(COM(2013)408 final), che è assegnata in
sede primaria alla IX Commissione (Tra-
sporti);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio recante
modifica del regolamento (CE) n. 216/
2008 per quanto riguarda aeroporti, ge-
stione del traffico aereo e servizi di navi-
gazione aerea (COM(2013)409 final), che è
assegnata in sede primaria alla IX Com-
missione (Trasporti). Tale proposta è al-
tresì assegnata alla XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea) ai fini della
verifica della conformità al principio di
sussidiarietà; il termine di otto settimane

per la verifica di conformità, ai sensi del
Protocollo sull’applicazione dei princìpi di
sussidiarietà e di proporzionalità allegato
al Trattato sull’Unione europea, decorre
dal 17 giugno 2013;

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’appli-
cazione del regolamento (CE) n. 1523/
2007 che vieta la commercializzazione,
l’importazione nella Comunità e l’esporta-
zione fuori della Comunità di pellicce di
cane e di gatto e di prodotti che le
contengono (COM(2013)412 final), che è
assegnata in sede primaria alla X Com-
missione (Attività produttive);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modi-
fica determinati regolamenti nel settore
della pesca e della sanità animale a motivo
del cambiamento di status di Mayotte nei
confronti dell’Unione (COM(2013)417 fi-
nal), che è assegnata in sede primaria alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea). Tale proposta è altresì assegnata
alla medesima XIV Commissione ai fini
della verifica della conformità al principio
di sussidiarietà; il termine di otto setti-
mane per la verifica di conformità, ai sensi
del Protocollo sull’applicazione dei prin-
cìpi di sussidiarietà e di proporzionalità
allegato al Trattato sull’Unione europea,
decorre dal 17 giugno 2013;

Proposta di direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio che modifica de-
terminate direttive nei settori dell’am-
biente, dell’agricoltura, della politica so-
ciale e della sanità pubblica a motivo del
cambiamento di status di Mayotte nei
confronti dell’Unione (COM(2013)418 fi-
nal), che è assegnata in sede primaria alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea). Tale proposta è altresì assegnata
alla medesima XIV Commissione ai fini
della verifica della conformità al principio
di sussidiarietà; il termine di otto setti-
mane per la verifica di conformità, ai sensi
del Protocollo sull’applicazione dei prin-
cìpi di sussidiarietà e di proporzionalità
allegato al Trattato sull’Unione europea,
decorre dal 17 giugno 2013;
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Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla conclusione dell’accordo tra
l’Unione europea e il Governo della Re-
pubblica del Perù su alcuni aspetti relativi
ai servizi aerei (COM(2013)424 final), che
è assegnata in sede primaria alla III Com-
missione (Affari esteri).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 14 giugno 2013, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti
preordinati alla formulazione degli stessi.

Tali atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Comunicazione dell’avvio
di procedure d’infrazione.

Il Ministro per gli affari europei, con
lettera in data 7 giugno 2013, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 15, comma 1,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, le
seguenti comunicazioni concernenti l’avvio
di procedure d’infrazione, ai sensi degli
articoli 258 o 260 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, che sono
trasmesse alle sottoindicate Commissioni,
nonché alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea):

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2011/2098, del 30
maggio 2013, ai sensi dell’articolo 258 del
Trattato, per violazione del diritto del-
l’Unione europea in materia di prescri-
zioni minime di sicurezza e salute a bordo
delle navi da pesca – direttiva 93/103/CE
– alla XI Commissione (Lavoro) e alla XII
Commissione (Affari sociali);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2011/4163, del 30
maggio 2013, ai sensi dell’articolo 258 del
Trattato, per violazione del diritto del-

l’Unione europea in materia di prestazione
transfrontaliera in Italia di servizi dei
consulenti in materia di brevetti – diret-
tiva « servizi » 2006/123/CE e direttiva
2005/36/CE – alla X Commissione (Attività
produttive);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2013/2069, del 30
maggio 2013, ai sensi dell’articolo 258 del
Trattato, per violazione del diritto del-
l’Unione europea in materia di diritti di
decollo e atterraggio differenziati per i voli
intra-UE ed extra-UE presso gli aeroporti
italiani – direttiva 2009/12/CE e accordo
aereo UE-USA – alla IX Commissione
(Trasporti);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2013/0228, del 30
maggio 2013, ai sensi dell’articolo 258 del
Trattato, per mancato recepimento della
direttiva 2011/36/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011,
concernente la prevenzione e la repres-
sione della tratta di esseri umani e la
protezione delle vittime, e che sostituisce
la decisione quadro del Consiglio 2002/
629/GAI – alla II Commissione (Giustizia);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2013/0229, del 30
maggio 2013, ai sensi dell’articolo 258 del
Trattato, per mancato recepimento della
direttiva 2011/97/UE del Consiglio, del 5
dicembre 2011, che modifica la direttiva
1999/31/CE per quanto riguarda i criteri
specifici di stoccaggio del mercurio metal-
lico considerato rifiuto – alla VIII Com-
missione (Ambiente);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2013/0230, del 30
maggio 2013, ai sensi dell’articolo 258 del
Trattato, per mancato recepimento della
direttiva di esecuzione 2012/21/UE della
Commissione, del 2 agosto 2012, che mo-
difica gli allegati II e III della direttiva
76/768/CEE del Consiglio relativa ai pro-
dotti cosmetici al fine di adeguarli al
progresso tecnico – alla XII Commissione
(Affari sociali);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2013/0231, del 30
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maggio 2013, ai sensi dell’articolo 258 del
Trattato, per mancato recepimento della
direttiva 2012/40/UE della Commissione,
del 26 novembre 2012, che modifica l’al-
legato I della direttiva 98/8/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativa
all’immissione sul mercato dei biocidi –
alla XII Commissione (Affari sociali);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2013/0232, del 30
maggio 2013, ai sensi dell’articolo 258 del
Trattato, per mancato recepimento della
direttiva 2012/43/UE della Commissione,
del 26 novembre 2012, recante modifica di
talune rubriche dell’allegato I della diret-
tiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio – alla XII Commissione (Affari
sociali);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2013/0233, del 30
maggio 2013, ai sensi dell’articolo 258 del
Trattato, per mancato recepimento della
direttiva 2012/47/UE della Commissione,
del 14 dicembre 2012, che modifica la
direttiva 2009/43/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio per quanto riguarda
l’elenco di prodotti per la difesa – alla III
Commissione (Affari esteri) e alla IV Com-
missione (Difesa).

Annunzio di provvedimenti concernenti
amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 12 giugno 2013, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 141, comma 6, del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, i decreti del Presidente della
Repubblica di scioglimento del consiglio
provinciale di Lodi e dei consigli comunali
di Calolziocorte (Lecco), Oratino (Campo-
basso) e Soverato (Catanzaro).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Trasmissione dal difensore civico
della regione Lombardia.

Il difensore civico della regione Lom-
bardia, con lettera pervenuta in data 14

giugno 2013, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 16, comma 2, della legge 15
maggio 1997, n. 127, la relazione sull’at-
tività svolta dallo stesso difensore civico
nell’anno 2012 (Doc. CXXVIII, n. 9).

Questa relazione è trasmessa alla I
Commissione (Affari costituzionali).

Trasmissione dal difensore civico della
Provincia autonoma di Bolzano.

Il difensore civico della Provincia au-
tonoma di Bolzano, con lettera pervenuta
in data 14 giugno 2013, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 16, comma 2, della legge
15 maggio 1997, n. 127, la relazione sul-
l’attività svolta dallo stesso difensore civico
nell’anno 2012 (Doc. CXXVIII, n. 8).

Questa relazione è trasmessa alla I
Commissione (Affari costituzionali).

Comunicazioni di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettere in data 11 e 13 giugno
2013, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
19, comma 9, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le seguenti comuni-
cazioni concernenti il conferimento, ai
sensi del comma 4 del medesimo articolo
19, di incarichi di livello dirigenziale ge-
nerale, che sono trasmesse alla I Commis-
sione (Affari costituzionali), nonché alle
sottoindicate Commissioni:

alla II Commissione (Giustizia) la co-
municazione concernente il seguente inca-
rico nell’ambito del Ministero della giusti-
zia:

al dottor Antonio Mungo, l’incarico
di direttore della Direzione generale per la
manutenzione e la gestione degli uffici ed
edifici del complesso giudiziario di Napoli,
nell’ambito del Dipartimento dell’organiz-
zazione giudiziaria, del personale e dei
servizi;
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alla VIII Commissione (Ambiente) la
comunicazione concernente il seguente in-
carico nell’ambito del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti:

all’ingegner Roberto Linetti, l’inca-
rico ad interim di Provveditore interregio-
nale per le opere pubbliche per la Calabria
e la Sicilia.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 25 marzo 2013, a pagina 6, seconda
colonna, ultima riga, le parole: « 1014 e
2199 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2199, 2200 e 2201 » come stampato.

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 20 maggio 2013, a pagina 4, prima
colonna, trentatreesima riga, deve leggersi:
« Modifica all’articolo 67 » e non: « Modi-
fiche all’articolo 67 » come stampato.
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MOZIONI COLLETTI ED ALTRI N. 1-00021, BOCCUZZI ED
ALTRI N. 1-00099, PIAZZONI ED ALTRI N. 1-00100, MOLTENI
ED ALTRI N. 1-00101, GIGLI ED ALTRI N. 1-00102, COSTA ED
ALTRI N. 1-00103 E GIORGIA MELONI ED ALTRI N. 1-00104
CONCERNENTI INIZIATIVE VOLTE A GARANTIRE UN ADE-
GUATO RISARCIMENTO A FAVORE DELLE PERSONE CHE

HANNO SUBITO DANNI DA INCIDENTI STRADALI

Mozioni

La Camera,

premesso che:

il 20 marzo 2013 l’Osservatorio
sulla giustizia civile di Milano ha aggior-
nato i valori per la liquidazione del danno
non patrimoniale alla persona derivante
da lesione alla integrità psico-fisica e dalla
perdita-grave lesione del rapporto paren-
tale;

gli importi sono stati adeguati al-
l’aumento del costo della vita sulla base
degli indici Istat nel periodo gennaio 2011-
gennaio 2013, con conseguente incremento
del 5,65 per cento rispetto ai parametri
precedentemente in vigore;

la Corte di cassazione, a sezioni
unite, con sentenza n. 12408 del 2011, ha
introdotto il principio della necessità di
applicare su tutto il territorio nazionale
un unico criterio di liquidazione, affer-
mando che quell’unico criterio è rappre-
sentato dalle cosiddette « tabelle di Mi-
lano »;

la medesima sentenza ha, altresì,
affermato che le predette tabelle milanesi
« costituiranno d’ora innanzi, per la giu-
risprudenza di questa Corte, il valore da
ritenersi « equo »;

il Governo ha recentemente elabo-
rato uno schema di decreto del Presidente
della Repubblica riferito alla tabella per le
menomazioni all’integrità psico-fisica di
lieve entità e di quelle comprese fra 10 e
100 punti di invalidità, ai sensi degli
articoli 138 e 139 del codice delle assicu-
razioni private di cui al decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209;

da una prima lettura della tabella
formulata dal Governo emerge che la
liquidazione monetaria delle menomazioni
all’integrità psico-fisica ivi prevista è no-
tevolmente più bassa rispetto alle cosid-
dette tabelle di Milano, arrivando addirit-
tura a prevedersi una decurtazione del 60
per cento delle predette liquidazioni;

già la tabella relativa alle meno-
mazioni di lieve entità emanata ai sensi
dell’articolo 139 del codice delle assicura-
zioni private risulta essere molto più bassa
di quella prevista dalle tabelle di Milano;

da ultimo il cosiddetto decreto Bal-
duzzi, decreto-legge n. 158 del 2012, ha
già allargato, a parere dei firmatari del
presente atto di indirizzo illegittimamente,
la sfera di applicazione della tabella ex
articolo 138 del codice delle assicurazioni
private alle menomazioni causate da re-
sponsabilità medica, e per l’effetto ha
tagliato la misura dei risarcimenti a tut-
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t’oggi riconoscibili, con evidenti effetti dis-
suasivi all’incardinamento del contenzioso
giudiziale e con una palese lesione degli
articoli 24 e 32 della Costituzione;

quindi, qualora venisse applicata
questa nuova tabella, pazienti e soggetti
che hanno subito delle gravi menomazioni
non avranno più la tutela accordata dagli
articoli 24 e 32 della Costituzione relativi
alla tutela del diritto inviolabile alla salute
ed al pieno risarcimento del danno;

l’illegittimità costituzionale di cui si
parla è fortemente aggravata da un quadro
risarcitorio generale palesemente in con-
trasto con l’articolo 3 della Costituzione,
dato che, in Italia, il medesimo danno
finisce con l’essere ingiustamente ed im-
motivatamente risarcito in maniera diffe-
rente a seconda della fonte del danno
stesso;

dallo schema di decreto messo a
punto dal Governo pro tempore (Governo,
ad avviso dei firmatari del presente atto di
indirizzo, poco « tecnico » ed assai « poli-
tico », soprattutto quando si parla di ban-
che e finanza) emerge con preoccupante
chiarezza il tentativo di favorire le lobby
delle assicurazioni; quelle stesse lobby che,
da sempre, lavorano alacremente assieme
ai Governi per vedere tutelate le loro
posizioni in spregio dei diritti dei consu-
matori e dei cittadini;

la più recente « Indagine sui prezzi
r.c.a. » pubblicata in data 1o gennaio 2013
dall’Ivass (Istituto di vigilanza sulle assi-
curazioni) ha, infatti, evidenziato che, no-
nostante gli interventi di riforma messi in
campo negli ultimi anni, l’aumento dei
prezzi delle assicurazioni per responsabi-
lità civile auto imposti ai cittadini non ha
arrestato la sua corsa. Negli ultimi dodici
mesi, ad esempio, il premio richiesto a una
18enne è cresciuto del 13,5 per cento,
mentre il profilo di un virtuoso del vo-
lante, un 55enne in massima classe di
sconto, ha subito un rincaro del 5,6 per
cento;

sul citato schema di decreto hanno
espresso un parere fortemente contrario

sia il Consiglio di Stato (parere n. 4209 del
17 novembre 2011, adunanza generale
dell’8 novembre 2011), sia il Parlamento
attraverso un’apposita mozione approvata
a larga maggioranza (atto n. 1-00740 –
seduta 24 ottobre 2011, n. 540);

per il massimo organo di giustizia
amministrativa, la sequenza dei coeffi-
cienti moltiplicatori della tabella formu-
lata dal Governo « non sembra rispettare
il criterio della crescita più che propor-
zionale rispetto all’aumento dei punti di
invalidità » e « un eventuale scostamento
del testo regolamentare dal criterio pre-
visto espressamente dalla legge autoriz-
zativa provocherebbe con molta probabi-
lità la disapplicazione della norma rego-
lamentare da parte del giudice civile
investito dalla domanda risarcitoria, con
conseguente inutilità dell’esercizio della
potestà normativa in esame ». Il Consiglio
di Stato suggerisce poi di adottare, a
livello normativo, l’estensione per analo-
gia dei parametri economici anche ad
altre discipline risarcitorie quando ven-
gano lesi diritti alla persona sostanzial-
mente sovrapponibili, ma determinati da
fatti diversi dalla circolazione stradale. Se
si limitasse l’applicazione ai soli incidenti
stradali, « infatti, analoghe conseguenze
sul piano lesivo verrebbero ad ottenere
differenti trattamenti risarcitori, a se-
conda del solo fatto che la lesione sia
avvenuta nell’ambito della circolazione
stradale o meno »;

con la mozione dell’ottobre del
2011, la Camera dei deputati ha addirit-
tura impegnato il Governo « a ritirare il
provvedimento, ingiustificato e lesivo dei
diritti dei danneggiati, e a predisporre, in
tempi rapidi, un nuovo decreto teso a
determinare valori medi di risarcimento
del danno biologico per le lesioni di non
lieve entità che prendano a riferimento
quelli delle tabelle elaborate dal tribunale
di Milano »;

da parte del gruppo Movimento 5
Stelle in Commissione giustizia della Ca-
mera dei deputati, in data 28 maggio 2013,
è stata presentata la proposta di legge
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n. 1063 – Bonafede ed altri – tesa ad
affermare per via legislativa, senza ulte-
riori deleghe al Governo, l’adozione dei
valori individuati dalle tabelle del tribu-
nale di Milano come parametro unico
nazionale per il risarcimento del danno
alla persona,

impegna il Governo:

a ritirare lo schema di decreto con-
cernente la tabella delle menomazioni al-
l’integrità psico-fisica di cui in premessa,
in quanto contrario, secondo i firmatari
del presente atto di indirizzo, agli articoli
24 e 32 della Costituzione relativi alla
tutela del diritto inviolabile alla salute ed
al pieno risarcimento del danno;

ad adottare, nell’ambito della liqui-
dazione del danno non patrimoniale de-
rivante da sinistro stradale comportante
lesioni dell’integrità fisica medicalmente
accertabili, ai fini di una imprescindibile
omogeneità dell’intero quadro risarcitorio,
un provvedimento che utilizzi i valori
stabiliti dalla tabella per le menomazioni
all’integrità psico-fisica di lieve entità e di
quelle comprese fra 10 e 100 punti di
invalidità approvata dall’Osservatorio sulla
giustizia civile di Milano nel marzo 2013 e
dalle sue relative successive modifiche;

a valutare l’opportunità di concorrere
alla revisione dell’intero impianto norma-
tivo in materia di risarcimento del danno
non patrimoniale nell’interesse esclusivo
dei cittadini, sulla base dei contenuti
enunciati dalla ricordata proposta di legge
n. 1063 del 28 maggio 2013.

(1-00021) (Nuova formulazione) « Colletti,
Di Vita, Ciprini, D’Incà, Da-
done, D’Uva, Frusone, Man-
tero, Rostellato, Agostinelli,
Nesci, Vacca, Zaccagnini, Bo-
nafede, Businarolo, Ferraresi,
Sarti, Baldassarre, Massimi-
liano Bernini, Paolo Bernini,
Cecconi, Colonnese, D’Am-
brosio, Del Grosso, Fico,
Nuti, Terzoni ».

La Camera,

premesso che:

il decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, e successive modificazioni,
recante il codice delle assicurazioni pri-
vate, stabilisce, all’articolo 138, la predi-
sposizione di una specifica tabella, unica
su tutto il territorio della Repubblica, delle
menomazioni alla integrità psico-fisica
comprese tra dieci e cento punti e del
valore pecuniario da attribuire ad ogni
singolo punto di invalidità comprensiva dei
coefficienti di variazione corrispondenti
all’età del soggetto leso, nonché, all’arti-
colo 139, la predisposizione, con la me-
desima procedura, di una specifica tabella
delle menomazioni alla integrità psico-
fisica comprese tra uno e nove punti di
invalidità;

finalità degli articoli 138 e 139 del
citato decreto legislativo, e dei successivi
provvedimenti attuativi, è pertanto la fis-
sazione in maniera univoca, ai fini del
risarcimento del danno in sede assicura-
tiva della responsabilità civile automobili-
stica, dei valori economici e medico-legali
per la valutazione del danno alla persona
derivante da lesioni che abbiano determi-
nato macrolesioni e lesioni di lieve entità;

il Ministro della salute ha istituito,
il 26 maggio 2004, una commissione di
studio, composta dai rappresentanti del
medesimo Ministero, dei Ministeri del la-
voro e delle politiche sociali, dello sviluppo
economico, della giustizia, dell’Inail, del-
l’Ania, e da esperti in medicina legale, e
successivamente integrata con rappresen-
tanti delle associazioni familiari e vittime
della strada e dell’osservatorio della Lega
italiana dei diritti dell’uomo;

i lavori della commissione di studio
si sono conclusi con la redazione di uno
schema di tabella, oggetto di una valuta-
zione preliminare del Consiglio dei mini-
stri, il 3 agosto 2011, e successivamente del
parere della sezione consultiva per gli atti
normativi del Consiglio di Stato, l’8 no-
vembre 2011;
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il 7 giugno 2011, tuttavia, era
intervenuta in materia la sentenza della
Corte di cassazione n. 12408, la quale
aveva stabilito che nella liquidazione del
danno alla persona, quando manchino
criteri stabiliti dalla legge, l’adozione
della regola equitativa di cui all’articolo
1226 del codice civile, deve garantire non
solo l’adeguata considerazione delle cir-
costanze del caso concreto, ma anche
l’uniformità di giudizio a fronte di casi
analoghi, essendo intollerabile ed iniquo
che danni identici possano essere liqui-
dati in misura diversa solo perché le
relative controversie sono decise da dif-
ferenti uffici giudiziari dall’affermazione
del generale principio di uguaglianza, la
Corte di cassazione aveva tratto la con-
clusione che, sempre in assenza dei cri-
teri stabiliti dalla legge e in virtù dei suoi
compiti di indicazione ai giudici di me-
rito di criteri uniformi, i criteri per la
liquidazione del danno alla persona fos-
sero individuati nelle cosiddette « tabelle »
di riferimento per la stima del danno alla
persona elaborate dal tribunale di Mi-
lano, trattandosi del criterio più diffuso
sul territorio nazionale;

gli effetti distorsivi derivanti dalla
differenziazione territoriale dei risarci-
menti dei danni non patrimoniali sono
stati rilevati anche nel citato parere del
Consiglio di Stato, il quale ha ritenuto che
l’esigenza di porre rimedio a tali distor-
sioni « appare sicuramente condivisibile e
coerente con le esigenze ordinamentali di
parità di trattamento tra situazione ana-
loghe, nonché in linea con i più recenti
arresti giurisprudenziali della Corte di cas-
sazione », tra i quali viene ricordata pro-
prio la sentenza della Corte di cassazione,
sezione III, 7 giugno 2011, n. 12408;

se lo schema di decreto del Presi-
dente della Repubblica datato marzo 2013
ed avente ad oggetto il regolamento re-
cante le tabelle delle menomazioni all’in-
tegrità psico-fisica ai sensi degli articoli
138 e 139 del decreto legislativo n. 209 del
2005 sembrerebbe, pertanto, risolvere in
via definitiva il problema relativo all’ado-
zione di criteri uniformi su tutto il terri-

torio nazionale dei risarcimenti, dal con-
fronto con le tabelle del tribunale di
Milano emerge una riduzione dei valori
risarcitori che ha suscitato molte proteste
da parte delle associazioni delle vittime di
sinistri stradali, che lo hanno considerato
« fortemente lesivo della dignità umana e
non rispondente alle esigenze di solida-
rietà consolatorie, riparatorie e satisfattive
del danno da RC-auto »;

va considerato che il danno alla
persona è composto da due componenti: il
danno patrimoniale, calcolabile oggettiva-
mente, e il danno non patrimoniale, non
calcolabile oggettivamente, ma attribuito
« equamente » dai tribunali o dalle tabelle,
a sua volta distinto tradizionalmente in
danno biologico, ossia il valore della per-
dita della funzionalità biologica dovuta
alla lesione, il danno morale, variabile da
caso a caso, tra il 25 ed il 50 per cento del
danno biologico, e il danno esistenziale,
molto soggettivo e variabile;

la tabella unica è difficilmente
comparabile con le tabelle del tribunale di
Milano, poiché queste regolamentano tutto
il danno non patrimoniale, inglobando
accanto al danno biologico anche il danno
morale con riferimento a una liquidazione
congiunta complessiva dei danni ricono-
sciuti, mentre la tabella unica prevista
nello schema di decreto del Presidente
della Repubblica regolamenta il solo
danno biologico « standard », ferma re-
stando la necessità di determinazione ag-
giuntiva dell’eventuale danno morale, poi-
ché, ai sensi degli articoli 138 e 139 del
codice delle assicurazioni private gli im-
porti possono essere aumentati nella mi-
sura massima del 30 per cento per le
macrolesioni e del 20 per cento per le
lesioni lievi, quando la menomazione in-
cida su aspetti dinamico relazionali della
persona;

indubbiamente, ragionare sulla
congruità dell’ammontare dei risarcimenti
è un esercizio difficile, perché attiene a un
valore non monetizzabile, pertanto, lo
scopo dell’emanando provvedimento do-
vrebbe essere esclusivamente quello di
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stabilire convenzionalmente criteri risar-
citori certi e uniformi territorialmente,
adeguati per le vittime e sostenibili rela-
tivamente alla spesa assicurativa;

peraltro, esiste una evidente corre-
lazione tra importo dei premi ed entità dei
risarcimenti che, per quanto riguarda il
settore della responsabilità civile automo-
bilistica, presenta dati articolati e non
sempre univoci; tuttavia sono molti i fat-
tori che influenzano il livello dei premi,
come rilevato dalle recenti conclusioni
dell’indagine svolta dall’Autorità garante
della concorrenza e del mercato sulle
procedure di risarcimento diretto e gli
assetti concorrenziali del settore;

tutto ciò rende evidente come sia
indispensabile, per il Parlamento, promuo-
vere un approfondimento, mediante un
rapido e approfondito confronto sulla ma-
teria nei suoi vari aspetti, sociali, sanitari,
economico-finanziari, e un proficuo con-
fronto sia con il Governo sia con tutti gli
altri soggetti coinvolti;

questa urgenza è resa ancor più
necessaria dalla circostanza, che sullo
schema di decreto del Presidente della
Repubblica non è previsto un parere delle
competenti Commissioni parlamentari, dal
momento che sarà emanato ai sensi del-
l’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400,

impegna il Governo

a sospendere l’iter di approvazione del
decreto del Presidente della Repubblica
avente ad oggetto il regolamento recante
le tabelle delle menomazioni all’integrità
psico-fisica ai sensi degli articoli 138 e
139 del decreto legislativo n. 209 del
2005 fino all’espletamento di un appro-
fondito ma rapido confronto nelle Com-
missioni parlamentari competenti, così da
tenere conto delle indicazioni che emer-
geranno in tali sedi, anche al fine di
garantire l’adeguato contemperamento tra
le esigenze di tutelare le vittime degli
incidenti stradali e quelle di contenere i

costi delle polizze della responsabilità
civile automobilistica.

(1-00099) (Nuova formulazione) « Boc-
cuzzi, Causi, Verini, Martella,
Fregolent, Gutgeld, Biffoni,
Impegno, Lenzi, Pelillo,
Sanga, Antezza ».

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente su materia analoga).

La Camera,

premesso che:

relativamente al risarcimento del
danno biologico per gli incidenti stradali
nei casi di invalidità che vanno dal 10 al
100 per cento, l’articolo 138 del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, re-
cante il codice delle assicurazioni private,
prevedeva la predisposizione – finora mai
attuata – di una specifica tabella, unica su
tutto il territorio nazionale, e da aggior-
narsi annualmente, delle menomazioni al-
l’integrità psico-fisica comprese tra dieci e
cento punti e del valore pecuniario da
attribuire a ogni singolo punto di invali-
dità comprensiva dei coefficienti di varia-
zione corrispondenti all’età del soggetto
leso;

finora la monetizzazione dei danni
subiti a seguito di un incidente stradale
veniva calcolata sulla base di tabelle pre-
disposte da ciascun tribunale, con la con-
seguenza di risarcimenti spesso diversi da
regione a regione;

al fine della predisposizione di
un’unica tabella valida per l’intero terri-
torio nazionale per il risarcimento delle
menomazioni all’integrità psico-fisica di
lieve entità e di quelle comprese tra 10 e
100 punti di invalidità, è in via di ema-
nazione un decreto del Presidente della
Repubblica, peraltro predisposto dal pre-
cedente Governo;

detto schema di decreto adegua al
ribasso i valori risarcitori (con un abbat-
timento medio del 60 per cento) che
risultano così di gran lunga inferiori ai
valori proposti dalle tabelle del tribunale
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di Milano, come recentemente aggiornate,
considerate invece congrue dalla stessa
Corte di cassazione;

già l’Aneis (Associazione nazionale
esperti infortunistica stradale) il 4 aprile
2013, ha chiesto di « difendere la dignità
delle vittime degli incidenti stradali ».
L’applicazione della nuova tabella, infatti,
ridurrebbe fino al 60 per cento i risarci-
menti per tali eventi, rispetto ai parametri
dettati dalle nuove tabelle del tribunale di
Milano;

la stessa Aifvs (Associazione italiana
familiari e vittime della strada) ha prote-
stato contro lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica in via di ema-
nazione, che peraltro mostrerebbe tutta la
sua dubbia costituzionalità per il fatto che
disciplinerebbe, in patente violazione del
fondamentale articolo 3 della nostra Carta
costituzionale, in modo diversissimo sotto
il profilo monetario situazioni relative a
lesioni personali soltanto per via della
genesi del fatto illecito. Peraltro, si prean-
nunciano anche gravissime sperequazioni
sotto il profilo della retroattività del prov-
vedimento;

si tratta di un provvedimento che,
come sottolinea ancora l’Aifvs, « per sal-
vaguardare gli interessi delle assicura-
zioni » vorrebbe mettere da parte anche le
indicazioni della Corte di cassazione (sen-
tenza n. 12408 del 7 giugno 2011) che ha
esteso a tutto il territorio nazionale i
diffusissimi valori indicati nella Tabella
del Tribunale di Milano, frutto di scrupo-
losa elaborazione ed assiduo aggiorna-
mento »;

si ricorda infatti che la Corte di
cassazione, con la sentenza n. 12408 del
2011, rilevata la disparità esistente fra i
tribunali italiani, ha ritenuto di orientare
i risarcimenti sui valori delle tabelle dei
giudici di Milano, valutate più eque ri-
spetto a quelle degli altri tribunali, in
quanto costruite tenendo conto delle di-
sposizioni normative e dei parametri in-
dividuati dalla giurisprudenza ai fini della
personalizzazione del danno, così come

stabiliti dalle famose sentenze « gemelle » a
sezioni unite della Corte di cassazione del
2008, sul danno non patrimoniale;

con l’eventuale approvazione defi-
nitiva di questo decreto del Presidente
della Repubblica il risparmio delle società
assicuratrici sarà consistente, soprattutto
se le tabelle verranno ritenute – come
sembra – applicabili anche retroattiva-
mente a tutti i sinistri per i quali non si
siano concluse trattative in sede transat-
tiva o non si sia giunti a sentenza defini-
tiva;

inoltre dall’esame delle medesime
tabelle dello schema di decreto in oggetto,
si ricava una disparità tra l’infortunato
uomo e l’infortunata donna, laddove la
cifra per ogni punto di invalidità « fem-
minile » è inferiore a quello « maschile »;

va peraltro ricordato come le com-
pagnie assicuratrici abbiano finora « bene-
ficiato » sia del fatto che negli ultimi dieci
anni – come certifica l’ISTAT – il numero
degli incidenti stradali è andato progres-
sivamente diminuendo, che della riduzione
(prevista dal decreto del Ministero della
salute del 3 luglio 2003) in questi anni, dei
risarcimenti da piccole invalidità. Il tutto
a fronte di nessuna riduzione dei premi
delle polizze per l’assicurazione obbliga-
toria da responsabilità civile automobili-
stica;

questo schema di decreto del Pre-
sidente della Repubblica, qualora appro-
vato definitivamente, anziché riconoscere
il diritto delle vittime al congruo ed inte-
grale risarcimento del danno, riducendo i
risarcimenti favorisce di fatto i profitti
economici e imprenditoriali privati assicu-
rativi a scapito di quei princìpi di solida-
rietà e di eguaglianza, anche sociale, san-
citi dalla nostra Costituzione,

impegna il Governo:

a ritirare lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica, di cui in
premessa, in quanto ingiustificato e forte-
mente lesivo dei diritti dei danneggiati a
ottenere un equo risarcimento;

Atti Parlamentari — 16 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 GIUGNO 2013 — N. 34



ad assumere iniziative per stabilire
che le tabelle del tribunale di Milano siano
prese a riferimento da tutti gli uffici
giudiziari italiani, quali tabelle per defi-
nire l’entità del risarcimento delle meno-
mazioni all’integrità psico-fisica a seguito
di sinistro stradale o più in generale a
causa di responsabilità civile;

ad attuare, nell’ambito delle proprie
competenze, azioni di contrasto a truffe e
abusi ai danni delle compagnie assicura-
trici, finalizzate all’ottenimento illegittimo
del risarcimento dei danni.

(1-00100) « Piazzoni, Migliore, Daniele Fa-
rina, Aiello, Sannicandro,
Nicchi, Ragosta ».

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente su materia analoga).

La Camera,

premesso che:

l’Osservatorio sulla giustizia civile
di Milano, a seguito della riunione del 6
marzo 2013, ha aggiornato i valori per la
liquidazione del danno non patrimoniale
alla persona derivante da lesione alla in-
tegrità psico-fisica e dalla perdita-grave
lesione del rapporto parentale;

gli importi sono stati adeguati al-
l’aumento del costo della vita sulla base
degli indici ISTAT nel periodo gennaio
2011-gennaio 2013, con conseguente incre-
mento del 5,6535 per cento rispetto ai
parametri precedentemente in vigore;

con sentenza n. 12408 del 2011 la
Corte di cassazione, ritenendo « intollera-
bile ed iniquo che danni identici possano
essere liquidati in misura diversa sol per-
ché le relative controversie siano decise da
differenti uffici giudiziari » e « poiché
l’equità va intesa anche come parità di
trattamento, la liquidazione del danno non
patrimoniale alla persona da lesione del-
l’integrità psico-fisica presuppone l’ado-
zione da parte di tutti i giudici di merito
di parametri di valutazione uniformi » ha

indicato le « Tabelle milanesi » quali criteri
di riferimento per la stima del danno alla
persona;

il Governo ha dichiarato l’inten-
zione di procedere all’approvazione dello
schema di decreto del Presidente della
Repubblica recante « tabella delle meno-
mazioni all’integrità psico-fisica di lieve
entità e di quelle comprese fra 10 e 100
punti di invalidità, ai sensi degli articoli
138 e 139 del codice delle assicurazioni
private di cui al decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209 »;

secondo quanto disposto dallo
schema di decreto allo studio del Governo,
la liquidazione monetaria delle menoma-
zioni all’integrità psico-fisica ivi prevista è
notevolmente più bassa rispetto alle ta-
belle del tribunale di Milano, arrivando
addirittura a una decurtazione del 60 per
cento delle predette liquidazioni, il che ha
provocato forti reazioni da parte di molte
associazioni e familiari delle vittime di
incidenti stradali;

è necessario stabilire criteri risar-
citori certi, uniformi, adeguati e sostenibili
e assicurare, così, maggiore certezza ai
diritti spettanti ai danneggiati, evitando
sperequazioni e differenziazioni territo-
riali e assicurare tutela del diritto invio-
labile alla salute ed un adeguato e digni-
toso risarcimento dei danni subìti;

i costi delle polizze per la coper-
tura assicurativa dei rischi derivanti dalla
circolazione dei veicoli a motore su strada
stanno subendo continui rincari, i quali
hanno un peso considerevole sui bilanci
delle famiglie;

i rincari sono strettamente collegati
al fenomeno, sempre più preoccupante,
soprattutto nelle zone del Mezzogiorno,
delle frodi assicurative. Se pur è stata
dimostrata la forte incidenza del peso
delle frodi sui costi delle polizze, questa
non può tuttavia rappresentare un ele-
mento di giustificazione da parte delle
compagnie di assicurazione dell’incre-
mento delle stesse polizze, a danno esclu-
sivo dei consumatori onesti;

Atti Parlamentari — 17 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 GIUGNO 2013 — N. 34



nella XVI legislatura, gli interventi
nel settore delle assicurazioni sono stati
operati con il decreto-legge n. 1 del 2012
(il cosiddetto decreto liberalizzazioni),
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 27 del 2012, e con il decreto-legge
n. 179 del 2012 (cosiddetto decreto cre-
scita), convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 221 del 2012. Con il decreto-legge
n. 1 del 2012, in particolare sono state
previste una serie di disposizioni volte a
rendere maggiormente concorrenziale e
trasparente il settore assicurativo al fine di
ridurre il costo delle polizze, anche attra-
verso il contrasto delle frodi;

l’insieme degli interventi adottati
non sembra aver avuto effetti decisivi
rispetto all’obiettivo del contenimento dei
costi delle polizze a beneficio del consu-
matori;

inoltre la tabella relativa alle me-
nomazioni di lieve entità emanata ai sensi
dell’articolo 139 del codice delle assicura-
zioni private risulta essere molto più bassa
di quella prevista dalle tabelle del tribu-
nale di Milano;

il decreto-legge n. 158 del 2012,
cosiddetto decreto Balduzzi, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 189 del
2012, ha esteso l’applicazione della tabella
ex articolo 138 del codice delle assicura-
zioni private alle menomazioni causate da
responsabilità medica, e pertanto ha ta-
gliato la misura dei risarcimenti a tutt’oggi
riconoscibili, con evidenti effetti dissuasivi
all’incardinamento del contenzioso giudi-
ziale,

impegna il Governo:

a ritirare lo schema di decreto che
definisce la Tabella unica nazionale per il
risarcimento standard del danno biologico
alle vittime degli incidenti stradali, in
attuazione dell’articolo 138 del Codice
delle assicurazioni private (decreto legisla-
tivo n. 209 del 2005);

ad orientare la propria attività poli-
tica, nell’ambito della liquidazione del
danno non patrimoniale derivante da si-

nistro stradale comportante lesioni dell’in-
tegrità fisica medicalmente accertabili, ai
fini di una imprescindibile omogeneità
dell’intero quadro risarcitorio, nella dire-
zione di un’ottemperanza della Tabella per
le menomazioni all’integrità psico-fisica di
lieve entità e di quelle comprese fra 10 e
100 punti di invalidità approvata dall’Os-
servatorio sulla giustizia civile di Milano
nel marzo 2013 e delle sue relative suc-
cessive modifiche;

ad adottare iniziative più incisive per
favorire la riduzione del costo dei premi
relativi alla copertura assicurativa dei ri-
schi derivanti dalla circolazione dei veicoli
a motore su strada a carico degli assicu-
rati, anche attraverso il rafforzamento
delle azioni di contrasto alle frodi che
abbiano come primo obiettivo quello di
evitare che le gravi inefficienze del settore
assicurativo vengano pagate dagli onesti
assicurati.

(1-00101) « Molteni, Allasia, Attaguile,
Borghesi, Bossi, Matteo Bra-
gantini, Buonanno, Busin,
Caon, Caparini, Fedriga, Gri-
moldi, Guidesi, Invernizzi,
Marcolin, Rondini, Gianluca
Pini, Prataviera ».

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente su materia analoga).

La Camera,

premesso che:

spetta al Governo procedere al-
l’adozione della proposta di decreto del
Presidente della Repubblica contenente il
regolamento che attua l’articolo 138 del
codice delle assicurazioni private (decreto
legislativo n. 209 del 2005); tale provvedi-
mento consente di stabilire in maniera
univoca a livello nazionale, i valori eco-
nomici e medico-legali per la liquidazione
del danno in sede assicurativa in ordine
alla responsabilità civile automobilistica;

una bozza dello schema di decreto
citato, di cui è stata data notizia negli
scorsi mesi, contiene la tabella unica na-
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zionale per il risarcimento delle menoma-
zioni all’integrità psico-fisica di lieve entità
e di quelle comprese tra 10 e 100 punti di
invalidità;

la tabella unica in questione si
riferisce solo al danno biologico standard,
in quanto gli articoli 138 e 139 del codice
delle assicurazioni consentono di aumen-
tare l’importo risultante dall’applicazione
della tabella fino al 30 per cento e al 20
per cento, rispettivamente per le macro-
lesioni e le microlesioni, laddove la me-
nomazione accertata condizioni pesante-
mente determinati aspetti della persona;

risulta ai sottoscrittori del presente
atto di indirizzo che il Ministro della
salute pro tempore, onorevole Renato Bal-
duzzi, abbia valutato di non sottoporre al
Consiglio dei ministri il relativo schema di
decreto (frutto di un lungo, ma non co-
struttivo confronto tra le parti interessate
e gli uffici del Ministero competente), in
quanto l’applicazione della nuova tabella
avrebbe comportato la riduzione sino al 60
per cento dei risarcimenti per tali eventi,
rispetto ai parametri dettati dalle tabelle
del tribunale di Milano (alle quali la Corte
di cassazione ha fatto rinvio per determi-
nare il valore medio di riferimento da
porre a base del risarcimento del danno
alla persona da applicare all’intero terri-
torio nazionale, tabelle che contemplano,
oltre al danno biologico, anche quello
morale), con conseguenze fortemente pre-
giudizievoli per le vittime degli incidenti
stradali;

spetta al decreto citato di fissare in
maniera univoca i valori economici e me-
dico-legali per la valutazione del risarci-
mento del danno derivante alla persona
dalla circolazione stradale, applicabili an-
che alle persone danneggiate da eventi
connessi alla responsabilità degli esercenti
le professioni sanitarie, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 3 del decreto-legge 13
settembre 2012, n. 158, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2012, n. 189;

la base giuridica del decreto citato,
cioè gli articoli 138 e 139 del codice delle

assicurazioni private, deve essere integrata
con il riferimento all’evoluzione giurispru-
denziale della nozione di danno biologico;

esiste la riconosciuta esigenza, da
un lato di dettare criteri certi per evitare
sperequazioni territoriali e un’indiscrimi-
nata corsa al rialzo, non correlata al
concreto bene giuridico tutelato, dei valori
risarcitori; dall’altro di addivenire ad una
progressiva, ma certa, diminuzione dei
premi assicurativi, sia per quanto attiene
alla responsabilità civile automobilistica,
sia per quanto concerne la responsabilità
degli esercenti le professioni sanitarie,

impegna il Governo

a riconsiderare prontamente, sul solco di
quanto già avviato dal competente Mini-
stero nei primi quattro mesi dell’anno
2013, l’intera problematica, valutando
l’adeguatezza della base giuridica su cui
adottare il citato decreto del Presidente
della Repubblica e ispirandosi all’esigenza
di dare congrua e piena soddisfazione alle
vittime di incidenti stradali e di eventi
avversi in campo sanitario, nel contempo
perseguendo, anche attraverso la prosecu-
zione dei lavori del tavolo tra le categorie
e le associazioni interessate, l’obiettivo di
dare certezza all’intero comparto, anche al
fine di permettere una graduale, ma si-
gnificativa, riduzione dei premi assicura-
tivi.

(1-00102) « Gigli, Binetti, Balduzzi, Sotta-
nelli, Oliaro, Schirò Planeta,
Sberna, Cera, Vargiu, Mon-
chiero ».

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente su materia analoga).

La Camera,

premesso che:

è in discussione l’approvazione da
parte del Governo del decreto del Presi-
dente della Repubblica in attuazione degli
articoli 138 e 139 del decreto legislativo 7
settembre 2005, il n. 209 (Codice delle
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assicurazioni private), che predispone una
specifica tabella, unica su tutto il territorio
nazionale delle menomazioni all’integrità
psico-fisica di lieve entità e di quelle
comprese tra dieci e cento punti, nonché
del valore pecuniario da attribuire ad ogni
singolo punto di invalidità comprensiva dei
coefficienti di variazione corrispondenti
all’età del soggetto leso;

finalità dei suddetti articoli è per-
tanto la fissazione in maniera univoca, ai
fini del risarcimento del danno in sede
assicurativa RC-auto, dei valori economici
e medico-legali per la valutazione del
danno alla persona derivante da lesioni
che abbiamo determinato macrolesioni e
lesioni di lieve entità, con l’obiettivo dun-
que di ovviare ad un sistema eterogeneo
fondato su tabelle predisposte dai singoli
tribunali ed eventualmente suscettibili di
dar vita a forti disuguaglianze e disparità
di trattamento tra le vittime dei sinistri;

fino ad oggi infatti tali valutazioni
sono riservate alla giurisprudenza; recen-
temente la sentenza n. 12408 del 7 giugno
2011 emessa dalla III Sezione della Corte
di cassazione ha esteso a tutto il territorio
nazionale la tabella seguita dal tribunale
di Milano (da tempo spontaneamente
adottata da molti altri tribunali), dichia-
rando che gli importi risarcitori contenuti
in quella tabella rappresentano il valore
da ritenersi equo. Tale orientamento è
stato confermato dalle Sentenze Cass. civ.
sez. III, 30 giugno 2011, n. 14402; Cass.
civ., Sez. III, 11 maggio 2012, n. 7272 e
dalla ordinanza del 4 gennaio 2013 n. 134;

in particolare, con la sentenza
n. 12408 del 2011 la Corte di cassazione
ha ritenuto le tabelle elaborate dall’Osser-
vatorio di giustizia civile del tribunale di
Milano le più « congrue » sia per il metodo
di calcolo, sia, per i valori risarcitori; va
rilevato inoltre che le suddette tabelle
rappresentavano e rappresentano ancora il
frutto di un annoso e meditato dibattito
dottrinale e giurisprudenziale in tema di
danno alla persona;

lo schema del decreto del Presi-
dente della Repubblica di cui agli articoli

138 e 139 del decreto legislativo 209 del
2005 all’attenzione dell’Esecutivo risulta
essere profondamente penalizzante nei
confronti delle vittime, in quanto produr-
rebbe, rispetto alle tabelle elaborate dal-
l’osservatorio sulla giustizia civile del Tri-
bunale di Milano, una consistente ridu-
zione del risarcimento del danno biolo-
gico;

per questo motivo si sono avute
forti reazioni da parte delle molte asso-
ciazioni dei consumatori e dei familiari
delle vittime di incidenti stradali che ri-
tengono il provvedimento fortemente le-
sivo del diritto di tutti i danneggiati ad un
adeguato e dignitoso risarcimento dei
danni subiti;

sullo schema del decreto del Pre-
sidente della Repubblica si è espresso in
sede consultiva il Consiglio di Stato, con il
parere reso all’Adunanza generale in data
8 novembre 2011, rilevando che potreb-
bero derivare possibili effetti distorsivi
connessi all’applicazione ai soli sinistri
stradali degli indici parametrici di cui alle
tabelle, rispetto ad analoghe situazioni di
lesioni, non intervenute nell’ambito della
circolazione stradale, chiedendo al Mini-
stero di valutare l’opportunità di un’even-
tuale modifica normativa;

pertanto alla luce della delicatezza
e dell’importanza del tema, che incide su
diritti costituzionalmente garantiti, si re-
puta indispensabile per il Parlamento pro-
muovere un approfondimento della mate-
ria nei suoi vari aspetti, sociali, sanitari,
economici-finanziari, e un proficuo con-
fronto sia con il Governo che con tutti i
soggetti coinvolti, mediante un’indagine
conoscitiva e lo svolgimento di specifiche
audizioni;

questa urgenza è resa ancor più
necessaria dalla circostanza che sullo
schema del decreto del Presidente della
Repubblica non è previsto un pareste delle
competenti Commissioni parlamentari, dal
momento che sarà emanato ai sensi del-
l’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400;
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inoltre l’approfondimento suddetto
risulta necessario in virtù della sopravve-
nienza normativa costituita dalla disposi-
zione di cui all’articolo 3, comma 3, del
decreto-legge n. 158 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 189 del
2012, che in materia di responsabilità
professionale ha specificato che il danno
biologico conseguente all’attività dell’eser-
cente la professione sanitaria è risarcito
sulla base delle tabelle di cui ai già citati
articolo 138 e 139 del decreto legislativo
n. 209 del 2005,

impegna il Governo

ad adottare il decreto del Presidente della
Repubblica recante la tabella delle meno-
mazioni all’integrità psico-fisica di cui in
premessa, considerata l’importanza di uno
strumento che garantisca certezza e uni-
formità valutativa al risarcimento del
danno, solo successivamente ad un rapido,
ma approfondito esame della materia da
parte delle competenti Commissioni par-
lamentari, che potranno eventualmente di-
sporre un’indagine conoscitiva sull’argo-
mento, con particolare riguardo al valore
pecuniario attribuito ad ogni singolo punto
di invalidità, alle modalità di adeguamento
periodico della stessa e alle conseguenze
sui premi delle polizze, al fine di garantire
un giusto risarcimento alle vittime di gravi
handicap psicofisici, tenuto conto della
giurisprudenza della Corte di cassazione e
dell’importanza che riveste oggi in tale
settore l’utilizzo, come parametro di rife-
rimento, dei valori risarcitori previsti nelle
tabelle del tribunale di Milano.

(1-00103) « Costa, Sisto, Baldelli, Abri-
gnani ».

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente su materia analoga).

La Camera,

premesso che:

il Governo sta predisponendo lo
schema di decreto del Presidente della
Repubblica contenente la tabella delle me-

nomazioni alla integrità psico-fisica com-
prese tra dieci e cento punti, prevista
dall’articolo 138 del Codice delle assicu-
razioni private, di cui al decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209;

la tabella dovrà riportare il valore
pecuniario da attribuire ad ogni singolo
punto di invalidità tra dieci e cento punti,
comprensiva dei coefficienti di variazione
corrispondenti all’età del soggetto leso,
analogamente a come è già previsto per le
lesioni di lieve entità, cioè comprese tra
uno e nove punti di invalidità, dall’articolo
139 dello stesso Codice delle assicurazioni
private, a decorrere dal marzo del 2012;

l’emanazione delle tabelle nasce
dalla richiesta delle vittime di ottenere un
sistema risarcitorio uniforme su tutto il
territorio nazionale, posto che, sino a
quando l’entità del risarcimento del danno
ad esse riconosciuto era affidato unica-
mente alla discrezionalità dei giudici ve-
nivano a crearsi delle discriminazioni de
facto tra residenti nel Sud Italia e residenti
nelle regioni del Nord, a causa del-
l’estrema variabilità degli importi ricono-
sciuti;

sino ad oggi, nelle more dell’ema-
nazione della tabella, si è proceduto ad
una unificazione dei parametri applicando
su tutto il territorio nazionale le cosiddette
tabelle del tribunale di Milano, ricono-
sciute da una sentenza della Corte di
cassazione del 2011 quali quelle che me-
glio rappresentavano il principio di equità
nel risarcimento del danno alla salute e
all’integrità psico-fisica;

il fenomeno degli incidenti stradali
nel nostro Paese, pur essendo lievemente
in calo, comporta ancora costi altissimi in
termini di vite umane e di danni alla
salute, nonché in termini di costi sociali
che ne conseguono, stimati in circa trenta
miliardi di euro all’anno;

si pensi che, a tutt’oggi, sulle nostre
strade ogni giorno vengono ferite in media
ottocento persone, mentre undici perdono
la vita, e una percentuale molto elevata di
queste vittime interessa i più giovani;
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se si considera che ogni anno il
risultato di questo terribile flagello sono
migliaia di persone che perdono un pro-
prio caro o che sono condannate alla
disabilità permanente ci si rende conto
come già di per sé la quantificazione di un
simile danno sia di grandissima difficoltà,
posto che alcuna cifra potrà mai degna-
mente ripagare le vittime;

peraltro, il diritto che viene ad
essere leso non è solo quello alla salute ed
all’integrità psico-fisica, bensì anche quello
del lavoro, considerato che molte vittime,
a causa delle menomazioni subìte, non
riescono più a svolgere il proprio;

sembra che nella tabella allo studio
del Governo i parametri di riferimento per
la liquidazione dei danni siano di entità
inferiore a quelli applicati sinora nel ri-
spetto delle tabelle del tribunale di Milano;

questo si tradurrà in un danno
ulteriore a carico delle vittime di incidenti,
già gravate, peraltro, anche sul versante
giudiziario dalla mancanza di effettività
della pena in grande parte dei procedi-
menti giudiziari che riguardano gli omicidi
colposi per violazione delle norme sulla
disciplina della circolazione stradale;

inoltre, procedere proprio in un
momento di crisi economica come quello
che il nostro Paese sta attraversando ad
una riduzione dell’entità dei risarcimenti,
penalizzerà, in modo ingiustificabile, dop-
piamente proprio le persone che non pos-
sono più lavorare a causa dei danni ri-
portati,

impegna il Governo:

ad assicurare nell’approvazione della
tabella di cui in premessa che essa non
comporti una riduzione dei parametri sin
qui applicati, nel rispetto, da un lato, della
citata sentenza della Corte di cassazione,
e, dall’altro, delle vittime degli incidenti e
dei loro diritti costituzionalmente ricono-
sciuti;

a promuovere iniziative di sensibiliz-
zazione al tema delle conseguenze deri-
vanti dagli incidenti stradali, anche evi-
denziando il disvalore sociale della guida
irresponsabile e pericolosa.

(1-00104) « Giorgia Meloni, Cirielli, La
Russa ».

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente su materia analoga).
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MOZIONI ASCANI, ROSTELLATO, CALABRIA, TINAGLI,
SCOTTO, PRATAVIERA, GIORGIA MELONI, ALFREIDER
ED ALTRI N. 1-00070, GREGORI, RIZZETTO, POLVERINI
ED ALTRI N. 1-00034, PRATAVIERA ED ALTRI N. 1-00105
CONCERNENTI MISURE PER IL RILANCIO DELL’OC-

CUPAZIONE GIOVANILE

Mozioni

La Camera,

premesso che:

fra i segnali più indicativi, sul
piano economico e sociale, della gravità
dell’attuale crisi economico-finanziaria
che sta vivendo l’Unione europea, il più
evidente risulta la crescita del tasso di
disoccupazione;

particolarmente preoccupante è
l’andamento della disoccupazione giova-
nile: nel marzo 2013 ben 5,7 milioni di
giovani, di cui 3,6 milioni nell’area euro,
erano privi di lavoro. Il tasso di disoccu-
pazione giovanile ha superato il 23,5 per
cento nell’Europa a 27 e il 24 per cento
nell’area euro, in aumento di 1,5 punti
percentuali su base annua;

la situazione, addirittura dramma-
tica in Grecia, dove il tasso di disoccupa-
zione giovanile tocca quasi il 60 per cento,
e in Spagna (oltre il 55 per cento), appare
tuttavia ormai insostenibile anche in Italia:
nel nostro Paese il tasso di disoccupazione
giovanile ha, infatti, toccato il 40,5 per
cento;

i dati sono ancora più allarmanti
nelle aree in ritardo di sviluppo, dove
l’elevatissimo tasso di disoccupazione gio-
vanile si inserisce in un contesto già pro-

fondamente segnato dal disagio economico
e sociale, acuendo i rischi di tensioni e
conflittualità;

la crescente difficoltà di trovare
occasioni di lavoro stabili e regolari priva
le giovani generazioni del diritto di guar-
dare al proprio futuro con ragionevoli
aspettative di realizzazione e li costringe a
un’umiliante condizione di vulnerabilità,
incertezza e precarietà e di dipendenza
economica dalle famiglie di origine;

non possono esservi solide prospet-
tive di ripresa economica e di crescita se
le giovani generazioni sono costrette a una
condizione di inattività; significativa, al
riguardo, è la crescita costante della per-
centuale di giovani che appaiono total-
mente privi di fiducia nel loro avvenire
non lavorando e non partecipando a nes-
sun ciclo di formazione e istruzione (i
cosiddetti neet): nell’Unione europea si
tratta ormai di circa il 13 per cento dei
giovani compresi tra i 15 e i 29 anni;

le dimensioni del fenomeno impon-
gono l’immediata adozione di misure ap-
propriate, per entità delle risorse da stan-
ziare e per la necessità di invertire rapi-
damente le tendenze in atto, al fine di
allargare la base occupazionale, di offrire
alle giovani generazioni credibili prospet-
tive di formazione e di lavoro stabile e non
precario, attraverso quelle reali politiche
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attive del lavoro che sono elemento essen-
ziale del rilancio del modello sociale eu-
ropeo;

in questa materia l’adozione di ini-
ziative a livello europeo risulta imprescin-
dibile, in primo luogo perché l’esperienza
ha dimostrato che non è possibile affidare
alle limitate forze dei singoli Stati membri
il compito di affrontare un’emergenza che
ha assunto ormai le dimensioni cui si è
fatto riferimento a prescindere da una
strategia complessiva ed organica. Ciò vale,
in particolare, per i Paesi i cui margini di
intervento finanziari sono particolarmente
ristretti per i vincoli derivanti dall’obbligo
di perseguire politiche di risanamento del
bilancio pubblico. In secondo luogo, non
va sottovalutato il rischio che l’assenza di
adeguate risposte da parte dell’Unione eu-
ropea alimenti anche nelle giovani gene-
razioni la disaffezione, già ampiamente
diffusa, nei confronti delle istituzioni eu-
ropee e mini la fiducia nel progetto del-
l’integrazione europea, che si aggiunge al
rischio socio-politico già evidenziato dalla
fase recessiva. Ciò sarebbe particolar-
mente grave, stante il fatto che le giovani
generazioni sono quelle che hanno una più
elevata consapevolezza dell’identità euro-
pea e appaiono più propense alla mobilità
e allo scambio di esperienze formative e di
lavoro: una mobilità che necessità di ade-
guato sostegno, con particolare riferimento
ai programmi di scambio come il pro-
gramma Erasmus (che attualmente rap-
presenta appena lo 0,35 per cento del
budget europeo, che a sua volta rappre-
senta circa l’1 per cento del prodotto
interno lordo europeo). In terzo luogo, il
differenziale tra le condizioni occupazio-
nali per i giovani all’interno dell’Unione
europea (dal 59,1 per cento della Grecia al
7,6 per cento di Austria e Germania) può
alimentare le frizioni interne che mettono
a repentaglio la tenuta e la solidità del-
l’Unione stessa;

nel dicembre del 2012 la Commis-
sione europea ha delineato, con il Youth
employment package, una strategia volta a
contrastare la disoccupazione giovanile e
l’esclusione sociale attraverso una serie di

misure dirette a promuovere l’offerta di
lavoro, l’istruzione e la formazione, rac-
comandando l’impegno degli Stati membri
a tradurre concretamente, per quanto di
loro competenza, le indicazioni fornite;

il Consiglio europeo ha successiva-
mente stanziato 6 miliardi di euro, nel-
l’ambito del quadro finanziario plurien-
nale per il periodo 2014-2020, allo scopo
di sostenere le misure in materia di oc-
cupazione giovanile proposte dalla Com-
missione europea nel dicembre 2012, con
particolare riguardo al progetto denomi-
nato Youth guarantee;

tale progetto, ispirato alle espe-
rienze di alcuni Paesi (come Austria e
Finlandia), è diretto a sostenere l’investi-
mento nel capitale umano dei giovani fino
ai 25 anni, al fine di conseguire gli obiet-
tivi previsti dalla strategia « Europa 2020 »:
un tasso di occupazione del 75 per cento;
il 40 per cento di laureati nella fascia tra
30 e 34 anni; un tasso di dispersione
scolastica al di sotto del 10 per cento e la
sottrazione alla povertà e all’esclusione
sociale di 20 milioni di persone all’interno
dell’Unione europea;

le iniziative finora adottate richie-
dono, come prospettato dall’Unione euro-
pea, una forte mobilitazione degli Stati
membri (i Governi dell’Unione europea si
sono impegnati a istituire programmi na-
zionali di Youth guarantee sulla base del
modello sociale comunitario) e delle parti
sociali secondo una logica di partenariato
attivo;

come notato nel memo della Com-
missione europea « EU measures to takle
youth unemployment » del 28 maggio 2013,
il costo dell’adozione di queste misure è
molto più basso del costo dell’inazione,
per le condizioni economiche presenti e
per i rischi conseguenti di esclusione,
povertà e salute;

il prossimo Consiglio europeo del
27 e 28 giugno 2013 dovrebbe dedicare
un’attenzione particolare a questo tema,
anche a seguito delle sollecitazioni e delle
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iniziative adottate al riguardo da diversi
Paesi, tra cui in particolare l’Italia,

impegna il Governo:

a intervenire, in occasione del pros-
simo Consiglio europeo, per verificare la
possibilità di stanziare ulteriori risorse nel-
l’ambito del fondo sociale europeo per il
finanziamento di progetti volti a contra-
stare in maniera efficace la disoccupazione
giovanile attraverso l’offerta di lavoro sta-
bile e regolare e a sostenere programmi di
elevata qualità di istruzione e formazione
per i giovani adeguati alle esigenze più
avanzate del mercato del lavoro, verifi-
cando in questo contesto anche l’adeguata
implementazione dei programmi per la mo-
bilità, con particolare riferimento a Eures e
al programma Erasmus for all, volto a sup-
portare le opportunità di studio, forma-
zione e volontariato all’estero per 4 milioni
di europei dal 2014 al 2020, con un budget
complessivo di 14,5 miliardi di euro (il dop-
pio dei programmi attuali);

a ottenere che la quota parte delle
risorse spettante all’Italia nell’ambito dello
stanziamento complessivo di 6 miliardi di
euro per la Youth employment initiative
possa essere impegnato interamente – o
comunque nella massima misura possibile
– già nel 2014;

a promuovere con urgenza le misure
necessarie in materia di adattamento dei
centri per l’impiego (attraverso cui, se-
condo alcune stime, attualmente trovano
lavoro solo il 2,7 per cento dei giovani) per
supportare al meglio le iniziative a favore
dell’occupazione giovanile;

a manifestare l’esigenza di un più
stretto collegamento tra le politiche attive
del lavoro e il circuito scuola-università-
lavoro, utilizzando le sinergie nell’ambito
del fondo sociale europeo per portare il
livello di istruzione italiano all’altezza
delle esigenze del sistema produttivo e per
abbattere il « costo dell’ignoranza », ovvero
il divario che impedisce all’Italia una piena
partecipazione a una società europea della
conoscenza, intervenendo, in particolare,

sugli elementi essenziali per conseguire gli
obiettivi europei della « strategia 2020 » in
merito al livello di laureati nella popola-
zione adulta e alla riduzione della disper-
sione scolastica, favorendo azioni mirate
di sostegno al diritto allo studio e l’avvio
di un piano nazionale per l’edilizia scola-
stica;

a impegnarsi, nel contesto delle mi-
sure del pacchetto e di un generale orien-
tamento sul capitale umano come base per
crescita attraverso la creazione di un cir-
cuito virtuoso europeo tra formazione e
impresa, a promuovere l’entrata in vigore
entro l’estate 2013 dell’alleanza europea
per l’apprendistato, volta a promuovere i
programmi di apprendistato che hanno
avuto maggior successo e a sviluppare
curricula comuni per le professioni e ade-
guati sistemi di riconoscimento degli ap-
prendistati effettuati all’estero;

a valutare la possibilità di promuo-
vere a livello europeo l’introduzione di
misure premiali e/o sanzionatorie con ri-
ferimento all’impiego delle risorse utiliz-
zabili allo scopo, per cui una quota dei
fondi disponibili verrebbe assegnata ai
Paesi che conseguono gli obiettivi stabiliti
e la parte non utilizzata di risorse preas-
segnate sarebbe revocata se non utilizzata,
in questo modo introducendo un mecca-
nismo volto a responsabilizzare gli Stati
membri ad impiegare rapidamente e in
maniera efficace le risorse a disposizione;

ad adottare sul piano nazionale tutte
le iniziative necessarie per realizzare al più
presto progressi concreti e apprezzabili in
materia (con particolare riferimento alla
possibilità della defiscalizzazione totale per
le assunzioni dei giovani a tempo indeter-
minato da parte delle imprese), anche uti-
lizzando quota parte delle risorse ancora
disponibili e non impegnate relative alle
politiche di coesione per il periodo 2007-
2013, oltre che quelle previste per il periodo
2014-2020, come prospettato dal Consiglio
europeo del 22 maggio 2013.

(1-00070) « Ascani, Rostellato, Calabria,
Tinagli, Scotto, Prataviera,
Giorgia Meloni, Alfreider,
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Speranza, Bonomo, Boschi,
Bosco, Braga, Capozzolo,
Chaouki, Cimbro, Coccia, Co-
minelli, Crimì, Culotta,
Marco Di Maio, Donati, Fa-
nucci, Fedriga, Gadda, Gre-
gori, Gribaudo, Laforgia, Lat-
tuca, Lotti, Madia, Moretto,
Moscatt, Narduolo, Paris, Pi-
cierno, Giuditta Pini, Quar-
tapelle Procopio, Raciti,
Rampi, Scopelliti, Tentori,
Ventricelli, Zardini, Manzi,
Damiano, Rizzetto, Baldas-
sarre, Ciprini, Pinna, Giam-
manco, D’Incecco, Cardinale,
Costantino, Ricciatti, Dorina
Bianchi, Antezza, Boccuzzi ».

La Camera,

premesso che:

l’Unione europea ha recentemente
lanciato un’importante iniziativa a favore
dell’occupazione giovanile, mirata, in par-
ticolare, a favorire l’integrazione nel mer-
cato del lavoro di giovani disoccupati al di
fuori di ogni ciclo di istruzione e forma-
zione, i cosiddetti neet, nelle regioni del-
l’Unione europea con un tasso di disoc-
cupazione giovanile, nel 2012, superiore al
25 per cento. Si tratta della cosiddetta
garanzia per i giovani (youth guarantee), il
nuovo pacchetto occupazionale europeo;

la principale novità è legata all’isti-
tuzione di un fondo europeo di garanzia
per l’occupazione giovanile, circa sei mi-
liardi di euro dal 2014 al 2020, dei quali
3 miliardi di euro provenienti da una linea
di bilancio specifica e gli altri 3 miliardi di
euro dal Fondo sociale europeo. I fondi
destinati all’iniziativa intendono rafforzare
e accelerare le misure descritte nel pac-
chetto per l’occupazione giovanile del di-
cembre 2012. Tali fondi verranno messi a
disposizione degli Stati membri per finan-
ziare, nelle regioni per le quali è ammessa
la contribuzione, misure attuative della
raccomandazione relativa alla garanzia
per i giovani concordata nell’ambito del

Consiglio dei ministri del lavoro e degli
affari sociali dell’Unione europea del 28
febbraio 2013;

va ricordato che l’Italia rientra,
purtroppo, nei parametri fissati di accesso
al fondo. Infatti, secondo quanto riportano
i dati Istat, nel gennaio 2013 il tasso di
disoccupazione per i 15-24enni è salito al
38,7 per cento rispetto al 37,1 per cento
del dicembre 2012. In particolare, il feno-
meno dei neet in Italia è cresciuto espo-
nenzialmente. Stando al Rapporto sul be-
nessere equo e sostenibile del 2013, nel
2009, anno di inizio della crisi, i neet
erano il 19,5 per cento, mentre in due
anni, nel 2011, sono cresciuti di oltre tre
punti percentuali, raggiungendo il 22,7 per
cento. Il dato sui neet è particolarmente
allarmante in quanto spia di un disagio
estremo, prima di tutto psicologico, che
diventa particolarmente acuto se si consi-
dera che tra tutti i neet, l’8,8 per cento è
costituito da laureati che, quindi, non
possono neppure accedere ad un livello
più alto di formazione per potersi rimet-
tere in gioco. Del resto, gli strumenti
comunitari di garanzia per i giovani sono
già attivi in alcuni Stati membri, come la
Svezia e la Finlandia, e si sono dimostrati
particolarmente positivi nel rilancio del
mercato del lavoro dei giovani;

l’esperienza della partecipazione
italiana agli strumenti finanziari europei
dimostra come sia assolutamente necessa-
rio approntare meccanismi di coordina-
mento a livello nazionale e territoriale in
grado di operare a livello di sistema Paese,
per ottenere i massimi benefici in termini
di messa in atto delle politiche europee;

la garanzia per i giovani dovrebbe
essere rivolta, in particolare, a tutti i
giovani compresi nella fascia di età dai 15
ai 29 anni che hanno appena terminato gli
studi, hanno perso un lavoro, sono inseriti
in percorsi formativi e di apprendistato,
nel rispetto delle definizioni stabilite dalla
normativa europea. A differenza della pro-
posta comunitaria, che fissa il limite di 25
anni per i giovani che possono accedere
agli schemi di garanzia per i giovani, tali
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misure andrebbero estese fino ai 29 anni,
in virtù della particolare configurazione
demografica del nostro Paese e visto che
tale limite è quello utilizzato dai principali
istituti di statistica per inquadrare la pro-
blematica dei neet in Italia,

impegna il Governo:

a riconoscere l’estrema importanza
degli strumenti comunitari messi in atto
per il rilancio dell’occupazione giovanile,
mirati, in particolare, a favorire l’integra-
zione nel mercato del lavoro di giovani
disoccupati al di fuori di ogni ciclo di
istruzione e formazione (neet);

a mettere in campo tutte le misure
necessarie a recepire il sistema europeo di
garanzia per i giovani, istituendo una serie
di meccanismi d’intervento differenziati su
più livelli, e, quindi: a) misure di contrasto
alla dispersione scolastica e di sostegno al
rientro nei percorsi di studio; b) misure a
sostegno dell’inserimento lavorativo dei
giovani diplomati e laureati; c) contrasto
alla segmentazione generazionale del mer-
cato del lavoro e della segregazione di
genere;

a potenziare ed armonizzare il ruolo
dei centri per l’impiego, e di tutti gli
strumenti per le politiche attive sul lavoro,
su tutto il territorio nazionale, rafforzan-
done le prerogative e istituendo una figura
professionale di consulenza in materia di
politiche europee per l’occupazione, atti-
vazione dei fondi specifici e orientamento
mirato;

ad attivare una sede di confronto
stabile con le regioni e le amministrazioni
locali nonché con le organizzazioni sinda-
cali dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative su
base nazionale, al fine di predisporre
un’azione coordinata e condivisa per dare
attuazione alle misure volte a favorire
l’occupazione giovanile previste dal pro-
gramma di garanzia per i giovani;

ad assumere le necessarie iniziative
per istituire, al più presto e in armonia
con le previsioni di bilancio, un fondo

nazionale per l’attuazione della garanzia
per i giovani, composto dalla quota asse-
gnata al nostro Paese da parte del fondo
europeo di garanzia per i giovani e da
ulteriori risorse previste da altre linee
d’intervento comunitarie, nel quadro della
programmazione 2013-2020;

ad assumere iniziative per dare vita
alla defiscalizzazione ed alla decontribu-
zione delle nuove assunzioni a tempo
indeterminato per i giovani, per i primi
ventiquattro mesi.

(1-00034) (Nuova formulazione) « Gregori,
Rizzetto, Polverini, Epifani,
Speranza, Damiano, Ferro,
Miccoli, Bellanova, Pastorino,
Carella, Casellato, Carnevali,
Culotta, Cinzia Maria Fon-
tana, Tino Iannuzzi, Giu-
seppe Guerini, Gribaudo, Lo-
renzo Guerini, Guerra,
Marco Di Maio, Antezza, Mo-
retto, Cominelli, Moscatt,
Ascani, Bonomo, Narduolo,
Quartapelle Procopio, Raciti,
Baruffi, Faraone, Paris, Gior-
gio Piccolo, Gnecchi, Madia,
Tentori, Zappulla, Albanella,
Pizzolante, Coccia, Boccuzzi,
Martelli ».

La Camera,

premesso che:

la crisi dell’occupazione giovanile,
inasprita dalla crisi globale economica e
finanziaria, si rispecchia nell’alto tasso di
disoccupazione, nella scarsa qualità del-
l’offerta di lavoro per i giovani e nell’in-
gresso lento e tardivo nel mercato del
lavoro a condizioni dignitose;

nel 2012, quasi 75 milioni di per-
sone giovani nel mondo sono risultate
fuori dal mercato del lavoro, 4 milioni in
più rispetto al 2007; più di 6 milioni di
loro, inoltre, hanno smesso di cercare
lavoro;

i dati del primo trimestre 2013 non
sono più confortanti: nel marzo 2013 5,7
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milioni di giovani erano privi di occupa-
zione, dei quali 3,6 milioni nell’area euro;
il tasso di disoccupazione giovanile ha
registrato un più 23,5 per cento nell’Eu-
ropa a 27 ed un 24 per cento pieno
nell’area euro, in aumento di 1,5 punti
percentuali su base annua;

per affrontare il problema occor-
rono misure urgenti ed innovative, affin-
ché nel lungo periodo non si erediti una
generazione persa con relative problema-
tiche socio-economiche-assistenziali;

la carenza di posti di lavoro rego-
lari e stabili impedisce alle giovani gene-
razioni di pianificare il proprio futuro,
relegandoli ad una permanente condizione
adolescenziale di dipendenza dalle proprie
famiglie;

nelle conclusioni della Conferenza
internazionale del lavoro 2012 è emersa
l’urgenza di promuovere politiche ma-
croeconomiche a favore dell’occupazione e
incentivi fiscali che supportino una mag-
giore domanda aggregata e aumentino gli
investimenti produttivi che migliorano la
capacità di creare posti di lavoro e l’ac-
cesso al credito;

in particolare, il rapporto della
Commissione sull’occupazione giovanile ha
rilevato l’urgente bisogno, per promuovere
e mantenere posti di lavoro dignitosi e
produttivi per i giovani, di invertire la
tendenza, perché le politiche macroecono-
miche messe in campo sono state inefficaci
e non hanno portato un numero suffi-
ciente di posti di lavoro, in generale, e per
i giovani, in particolare;

le recenti dichiarazioni del Mini-
stro per la coesione territoriale, Carlo
Trigilia, di destinare 1 miliardo di euro dei
fondi dell’Unione europea in favore del

lavoro dei giovani, ma solo al Sud del
Paese, non lasciano supporre alcun cam-
bio di rotta nelle strategie occupazionali;

il Ministro, infatti, nel corso del-
l’audizione parlamentare del 12 giugno
2013, ha illustrato l’obiettivo del Governo
di creare 50 mila nuovi posti di lavoro
grazie alla decontribuzione e condizioni
per ulteriori 100 mila giovani di avvici-
narsi all’attività di impresa attraverso ti-
rocini, incentivi all’imprenditorialità o alla
formazione di cooperative, ma soltanto
nelle regioni Campania, Calabria e Puglia;

la scelta di assegnare, nel quadro di
un’azione di riprogrammazione delle ri-
sorse dei fondi europei a rischio disimpe-
gno, solo al Mezzogiorno le risorse per il
lavoro è, ad avviso dei firmatari del pre-
sente atto di indirizzo, palesemente discri-
minante ed irresponsabile nei confronti
dei tanti giovani disoccupati del Nord,

impegna il Governo

ad assumere iniziative per garantire l’uni-
formità di trattamento sul territorio na-
zionale – in termini di agevolazioni, esen-
zioni ed incentivi – a tutti i giovani
disoccupati del nostro Paese ed alle im-
prese che intendano ampliare la base
occupazionale, senza priorità alcuna ai
lavoratori/disoccupati del Mezzogiorno.

(1-00105) « Prataviera, Fedriga, Allasia,
Borghesi, Bossi, Matteo Bra-
gantini, Buonanno, Busin,
Caon, Caparini, Giancarlo
Giorgetti, Grimoldi, Guidesi,
Invernizzi, Marcolin, Molteni,
Gianluca Pini, Rondini ».

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente su materia analoga).

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

€ 2,00 *17ALA0000340*
*17ALA0000340*
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